
LINEE GUIDA TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO E PROVA PRATICO VALUTATIVA

CORSO DI LAUREA AD ORIENTAMENTO PROFESSIONALE IN AGRIBUSINESS (Cl LP-02)

L’esame finale della laurea ad orientamento professionale in Agribusiness (Cl. L-P02) abilita alla professione 
di agrotecnico laureato e/o perito agrario laureato. Una volta laureati, quindi, si avrà la possibilità di 
iscriversi all’Albo della/e professione/i per la/e quali ci si è abilitati.

L’esame finale comprende una prova pratica valutativa (PPV) delle competenze professionali acquisite con 
il tirocinio pratico - valutativo (TPV). La PPV precede la prova finale (discussione della tesi).

1.TPV

Il TPV su cui verterà la PPV permette di acquisire 48 CFU, previsti per le attività di stage/tirocini nel piano di 
studi dello studente.

Lo studente può indicare, al momento dell’immatricolazione, a quale professione intende abilitarsi: perito 
agrario laureato, agrotecnico laureato o entrambe. La scelta è da intendersi definitiva al termine del primo 
anno di corso.

1.1 Obiettivi TPV

Gli obiettivi di apprendimento su cui verte il TPV, e sui cui si baserà la PPV, sono indicati negli Accordi 
Quadro stipulati dai Consigli nazionali e dal MUR, sentita la CRUI.

In particolare, per quanto riguarda la professione di 

PERITO AGRARIO LAUREATO

a) rilevamento topografico e metodologie digitali di supporto alla pianificazione, progettazione e 
gestione di attività agro-zootecniche;

b) attività catastali (lavori catastali, topografici, cartografici e tipi di frazionamento) di piccole e medie 
aziende;

c) produzione primaria (per usi alimentari e non) e sostenibilità;
d) produzione e protezione delle piante;
e) caratteristiche qualitative dei prodotti agro-zootecnici;
f) meccanica, meccatronica, idraulica e costruzioni per le professioni agrarie;
g) valutazioni estimative e contabilità dei lavori;
h) sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro;
i) redazione di pratiche agrarie/rurali, di capitolati tecnici, di piani di manutenzione e attività di 

consulenza tecnica forense;
j) progettazione, direzione dei lavori e vigilanza relativi a impianti e costruzioni rurali di modesta 

entità;
k) principi delle attività professionali;
l) gestione di uno studio professionale; gestione cliente interno e cliente esterno;
m) normativa e deontologia.



AGROTECNICO LAUREATO

a) Rilevamento topografico e metodologie digitali finalizzate alla pianificazione, progettazione e 
gestione di attività agro-zootecniche; attività catastali;

b) attività connesse alla produzione primaria (per usi alimentari e non) e sostenibilità;
c) produzione e protezione delle piante, anche relativamente alle strategie europee sulla sostenibilità 

e sicurezza alimentare;
d) caratteristiche qualitative dei prodotti agro-zootecnici;
e) attività relative alla meccanica e alla meccanizzazione, all’idraulica ed alle costruzioni per il settore 

agrario;
f) valutazioni estimative e contabilità dei lavori;
g) progettazione, direzione dei lavori e vigilanza relativi a impianti e costruzioni rurali di modesta 

entità;
h) sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro;
i) redazione di pratiche agrarie/rurali, di capitolati tecnici, di piani di manutenzione e attività di 

consulenza tecnica;
j) progettazione e manutenzione delle aree verdi, valutazione della stabilità delle alberature;
k) principi delle attività professionali;
l) gestione di uno studio professionale, gestione cliente interno e cliente esterno;
m) normativa e deontologia.

1.2 Richiesta attivazione TPV

La studentessa/lo studente presenta la domanda di attivazione del TPV al Comitato per la Didattica, per il 
tramite dell’Ufficio Servizi agli Studenti – San Miniato, inviando all’indirizzo studenti.sanminiato@unisi.it 
l’apposito modulo, scaricabile alla pagina web “tirocinio” del Corso di studi. 
Il modulo, in cui dovrà essere indicato sia il Tutor Accademico che il Tutor esterno, dovrà pervenire 
all’Ufficio suddetto almeno 10 giorni prima dell’inizio del TPV. 
Il TPV non potrà iniziare finché non sarà autorizzato (tramite comunicazione email) dall’Ufficio Servizi agli 
Studenti – San Miniato, a seguito dell’approvazione del Comitato per la Didattica.

1.3. Modalità e durata di svolgimento del TPV

Il TPV può essere svolto anche per periodi non continuativi, in ogni caso non inferiori a un mese.

Le attività formative sono svolte per non più di 40 ore a settimana. Si svolgono in Italia o all’estero, 
necessariamente presso imprese, aziende, studi professionali, amministrazioni pubbliche, enti pubblici o 
privati, ivi compresi quelli del terzo settore o ordini o collegi professionali (per questi ultimi due casi non è 
richiesto l’obbligo di iscrizione nel registro professionale dei praticanti).

In caso di maternità o paternità o in casi eccezionali possono essere valutate eventuali richieste di 
sospensione e ripresa del periodo di tirocinio, mantenendo valido il periodo già maturato. La richiesta 
dovrà essere inoltrata in forma scritta al Comitato per la Didattica, tramite l’Ufficio Servizi agli Studenti – 
San Miniato, corredata della documentazione attestante i motivi che ne giustificano l’interruzione.



1.4. Valutazione TPV

Ai fini della valutazione del tirocinante e dell’acquisizione dei CFU di TPV, la/il tutor accademica/o, previa 
acquisizione dell’elenco delle presenze, delle valutazioni della/del tutor esterno sulle competenze acquisite 
dalla/dal tirocinante e della relazione del tirocinante sulle attività svolte, compila un libretto con il quale 
rilascia una formale attestazione dello svolgimento delle attività ed esprime il giudizio sulle attività svolte 
dalla/dal tirocinante.

Il libretto contiene l’elenco delle presenze e delle abilità, conoscenze e competenze acquisite dalla 
studentessa/dallo studente, valutate positivamente dai tutor (esterno e accademico) e certificate 
dall’Università, attraverso il riconoscimento dei CFU del Tirocinio al termine del TPV, necessarie per 
l’accesso alla PPV.

2. PPV

La PPV è volta a valutare il grado di preparazione della candidata/ del candidato nell’esercizio della/e 
professione/i e consiste nella risoluzione di uno o più problemi pratici coerenti con quelli analizzati durante 
il TPV.
Per sostenere la PPV è necessario inviare all’Ufficio Servizi agli Studenti – San Miniato 
(studenti.sanminiato@unisi.it) il modulo di richiesta, scaricabile alla pagina web del Corso di studi “come 
laurearsi”.

2.1 Commissione PPV

La Commissione giudicatrice della PPV ha composizione paritetica ed è composta, per la metà, da docenti 
universitari, uno dei quali con funzione di presidente, designati dal Comitato per la didattica e, per l’altra 
metà, da professionisti laureati, designati dalle rappresentanze professionali competenti.

La Commissione è costituita da quattro membri e la parte ordinistica è composta da un componente per 
ciascuna professione.

Lo studente supera la PPV con il conseguimento di un giudizio di idoneità, che non concorre a determinare 
il voto di laurea e accede alla discussione della tesi di laurea.

3. PROVA FINALE

L’accesso alla prova finale (discussione tesi) avviene esclusivamente per la professione/i per la/e quale/i ha 
ottenuto il giudizio di idoneità della PPV.

Un membro iscritto all’Albo delle professioni alle quali lo studente si abilita, designato dall’Ordine di 
riferimento è invitato a partecipare alla sessione di laurea e proclama l’abilitazione, successivamente a 
quella di laurea.

La prova finale, che comprende la predisposizione e l’esposizione di un breve elaborato scritto, è intesa a 
verificare la maturità del candidato in relazione alla capacità di identificare e affrontare aspetti concreti in 
ambiti di interesse della classe, applicando le conoscenze e le abilità acquisite durante il corso di studi.

Chi si è abilitato soltanto ad una professione può abilitarsi anche all’altra in un secondo momento. Potrà 
iscriversi alla stessa Università o ad un’altra università sede del corso al quale risulta correlata tale 
professione, chiedere il riconoscimento dei CFU delle attività formative e di laboratorio e svolgere le attività 
di TPV relative all’altra professione. In caso di riconoscimento parziale dei CFU già acquisiti, lo studente, 



unitamente alle attività di TPV, svolge all’interno del corso le ulteriori attività formative. Acquisiti i CFU 
necessari, lo studente accede all’esame finale abilitante (PPV).


